 PAROLA VERITÀ FEDE 
Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato
È giusto che ci chiediamo: chi dona a Gesù l’infallibile certezza che il Padre ha già ascoltato la preghiera a Lui elevata con il cuore, con l’anima, con la mente, senza neanche proferire una sola Parola? La risposta è una sola: Lo Spirito Santo nella cui unità e comunione il cuore del Padre e il cuore del Figlio sono un solo cuore, la mente del Padre e la mente di Cristo sono una sola mente, la volontà del Padre e la volontà di Cristo sono una sola volontà. La stessa richiesta riguarda anche la Vergine Maria. Chi dona alla Vergine Maria l’infallibile certezza che Cristo Gesù ha già ascoltato la sua preghiera, certezza così certa da dire ai servi: “Tutto ciò che vi dirà, fatelo!”? La risposta è sempre la stessa. Lo Spirito Santo nella cui unione e comunione il cuore della Madre è cuore del Figlio, l’anima della Madre è anima del Figlio, lo spirito della Madre è spirito del Figlio, la volontà della Madre è volontà del Figlio. L’unità e la comunione fa sì che in Cristo vi sia il Padre dinanzi alla tomba di Lazzaro. L’unione e la comunione fa sì che sia Cristo che dice a Cristo: “Vinum non habent”. Se non hanno vino e il vino è necessario alla nascita della fede, allora si deve provvedere. Poiché la risurrezione di Lazzaro è necessaria a Cristo per attestare che Lui è veramente, realmente, essenzialmente dal Padre, allora si deve provvedere. Tutto il mondo dovrà sapere che Cristo e il Padre sono una cosa sola. Tutti dovranno non solo sapere, ma anche vedere che Cristo è dal Padre, che tutte le sue opere sono opere del Padre e il Padre di Gesù è il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio di Mosè, il Dio dei profeti. Cielo e terra, diavoli e Angeli, credenti e non credenti, infedeli e fedeli dovranno sapere e vedere che Gesù è dal Padre e che le opere di Cristo Gesù sono opere del Padre. Chi vuole accusare Cristo lo deve accusare solo perché Lui è dal Padre e vive per il Padre, in una relazione di obbedienza a ogni Parola del Padre. Il Padre non ha ancora parlato e Gesù ha giù obbedito. Il Figlio non ha ancora chiesto e il Padre ha già ascoltato la sua preghiera. Più immediata è l’obbedienza e più immediato è l’esaudimento. Più alta è l’obbedienza e più alta è risposta. 
[bookmark: _Hlk215398389]Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare» (Gv 11,28-42). 
Il miracolo della risurrezione di Lazzaro è la via perché il mondo creda che il Padre ha mandato Cristo Gesù e che Cristo Gesù è stato mandato dal Padre. È via perché si creda nel Padre ed è via perché si creda nel Figlio. Il Padre non può non compierlo e il Figlio non può non chiederlo. Il Padre vede nello Spirito Santo, il Figlio vede nello Spirito Santo. Il miracolo delle nozze di Cana è via perché i discepoli credano in Cristo e credano che a Cristo sempre si chiede attraverso il cuore della Madre. O se si preferisce, al cuore di Cristo si giunge attraverso il cuore della Madre e la Madre è il solo cuore scelto dello Spirito Santo perché si giunga al cuore di Cristo Gesù. Nello Spirito Santo Maria vede e chiede a Cristo Gesù. Nello Spirito Santo Gesù vede ed esaudisce la Madre. Quando noi chiediamo alla Vergine Maria, quale purissima fede deve nascere nel cuore di ogni uomo, fede nella Vergine Maria e fede nel figlio che bussa al cuore della Madre? Colui che prega la Madre deve avere nel cuore solo le ragioni dello Spirito Santo e con queste ragioni deve innalzare la sua preghiera alla Vergine Maria. Madre di Dio e Madre nostra, chiedi allo Spirito Santo che metta nel nostro cuore le sue ragioni perché la nostra preghiera venga sempre esaudita. Grazie, Madre, per la sua intercessione.                                             03 Gennaio 2027
